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Foglio Informativo num. 2 -  Aggiornamento num. 10  -  Data ultimo aggiornamento Gennaio 2019 
 

Norme per la trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari ai sensi degli artt. 115 e segg. T.U.B.  
 

LOCAZIONE FINANZIARIA VEICOLI A IMPRESE E PROFESSIONISTI  
 

Il presente Foglio Informativo non costituisce offerta al pubblico ai sensi dell'art. 1336 c.c. 
 

 INFORMAZIONI SULLA BANCA   

RCI Banque S.A. Succursale Italiana 

Via Tiburtina, 1159 - 00156 Roma - Tel. 06 417731 – Email: clienti@rcibanque.com – Indirizzo di posta elettronica certificata: 

rcibanque@legalmail.it - Cap. Soc. € 100.000.000,00 (i.v.) da Unico Socio –  C.F./Part. I.V.A. e numero di iscrizione Registro delle 

Imprese di Roma: 05574741004 – R.E.A. RM-900004  - Iscritta all’Albo Banca d’Italia n° 5382 - Cod. ABI 03103 –  Associata 

Assofin-Assilea – Certificata ISO 9001 da Bureau Veritas Italia: Certificato n° IT243095 – Intermediario assicurativo, iscritto nell' 

Elenco degli Intermediari dell'Unione Europea tenuto dall’IVASS. Sede Legale RCI Banque S.A., 15, rue d'Uzès 75002 – Parigi – 

Francia  

Siti internet: www.nissanfinanziaria.it, www.finren.it, www.daciafin.it 

 

  DATI DEL SOGGETTO CHE ENTRA IN RAPPORTO CON IL CLIENTE  

Indicare i dati e la qualifica del Fornitore del Veicolo – Convenzionato. Dati del soggetto convenzionato con RCI Banque S.A. 
Succursale Italiana che provvede all’offerta: 

Ragione sociale               

 

 

 

 

(Apporre Timbro del Convenzionato) 

Indirizzo sociale  

Partita IVA   

 

 CHE COS’E’ LA LOCAZIONE FINANZIARIA VEICOLI     

 
CARATTERISTICHE E RISCHI DELL’OPERAZIONE 
 
Che cos’è il Contratto di Locazione Finanziaria:  
Per locazione finanziaria (leasing) si intende l’operazione di finanziamento posta in essere da una banca o da un intermediario 
finanziario (Concedente) consistente nella concessione in utilizzo per un determinato periodo di tempo e dietro il pagamento di un 
corrispettivo periodico (canone), di beni mobili, immobili o immateriali, acquistati o fatti costruire dalla Concedente da un terzo 
Fornitore, su scelta e indicazione del Cliente (di seguito anche “Utilizzatore”), che ne assume così tutti i rischi e conserva una 
facoltà al termine della predetta durata contrattuale di acquistare i beni ad un prezzo prestabilito ed eventualmente di prorogarne il 
loro utilizzo a condizioni economiche predeterminate o predeterminabili. Nel lease-back il Cliente vende un bene di cui è proprietario 
alla banca e lo riprende in locazione finanziaria, in questo caso Fornitore ed Utilizzatore possono anche coincidere.  
La funzione economica dell’operazione è, quindi, di finanziamento, anche se in luogo di una somma di denaro, la Concedente mette 
a disposizione del Cliente il bene da questi richiesto. Al momento della stipula del contratto può essere chiesto all’Utilizzatore il 
versamento di una parte del corrispettivo, mentre il pagamento dei canoni periodici generalmente decorre dal momento in cui è 
avvenuta la consegna del bene finanziato ovvero da altro evento contrattualmente indicato.  
 
Condizioni di erogazione:  
L’importo totale del credito (al netto delle imposte di bollo e delle spese di gestione pratica) è erogato direttamente al 
Fornitore/Venditore dalla Concedente, dopo l’approvazione della richiesta di locazione, su mandato dell’Utilizzatore, al netto dei 
canoni versati dal Cliente come anticipo, degli eventuali importi versati ad altri fornitori degli eventuali servizi accessori finanziati per 
l’acquisto dei medesimi. Il pagamento del prezzo della fornitura del Veicolo avviene prima della sua immatricolazione e consegna. 
 

http://www.nissanfinanziaria.it/
http://www.finren.it/
http://www.daciafin.it/
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Rischi relativi all’operazione di locazione finanziaria:  
Sul piano contrattuale il Cliente/Utilizzatore, da un lato, si assume l’obbligo del pagamento del corrispettivo periodico, anche in 
presenza di contestazioni che non riguardino il comportamento della Concedente, nonché l’obbligo della custodia, manutenzione 
ordinaria e straordinaria del bene; dall’altro, si assume tutti i rischi inerenti al bene oggetto del contratto di locazione finanziaria o 
alla sua fornitura, quali la ritardata od omessa consegna da parte del Fornitore o la consegna di cosa diversa, i vizi e/o i difetti di 
funzionamento o altro, la mancanza delle qualità promesse, la distruzione o il perimento del bene, il furto o il danneggiamento ed, 
infine, l’obsolescenza tecnica o normativa. A fronte dell’assunzione di tali rischi, l’Utilizzatore può agire direttamente nei confronti del 
Fornitore secondo le modalità e nei limiti contrattualmente previsti. Sull’Utilizzatore grava inoltre l’obbligo di ottemperare a tutte 
quelle disposizioni di carattere legale e fiscale che legge, regolamenti o contratto pongono a carico del detentore del bene (a titolo 
meramente semplificativo e non esaustivo, tasse automobilistiche di proprietà, contratti di assicurazione obbligatoria, sanzioni 
pecuniarie ed amministrative per contravvenzioni alle norme sulla circolazione stradale). 
Sul piano economico - finanziario, poiché l’operazione è finalizzata a soddisfare le esigenze di finanziamento dell’investimento 
dell’Utilizzatore, questi si fa altresì carico dei rischi tipici delle operazioni di finanziamento a medio-lungo termine, ivi inclusi i rischi 
connessi a modifiche fiscali e/o alla mancata ammissione, erogazione o revoca di agevolazioni pubbliche di qualsiasi natura, 
assumendo l’impegno irrevocabile a corrispondere durante tutta la vita del contratto la serie dei canoni periodici che costituiscono la 
restituzione del finanziamento erogato.  
Inoltre l’Utilizzatore si fa altresì carico:  
1) del rischio di non beneficiare di eventuali andamenti decrescenti del costo del denaro, quando la locazione finanziaria sia stata 
pattuita a canoni fissi costanti per l’intera durata contrattuale; 
2) del rischio legato all’incremento di commissioni e/o spese a carico del Cliente non imposte da RCI Banque, a fronte di variazioni 
dei costi bancari. 
 

Eventuali servizi accessori:  

L’operazione di locazione finanziaria può essere accompagnata dall’offerta dei seguenti servizi aggiuntivi facoltativi:  

- Assistenza Auto (Estensione della garanzia contrattuale/manutenzione sul Veicolo);  

- Assicurazione/Furto/Incendio/Kasko.  

Il Cliente prende atto che le eventuali coperture assicurative sono sempre facoltative e che la mancata adesione non comporta 
alcuna conseguenza in ordine alla accettazione della richiesta di locazione. Le polizze assicurative, sempre facoltative, potranno 
essere richieste dal Cliente con la sottoscrizione di appositi moduli di adesione e adeguatezza, previa ricezione e visione del 
documento riepilogativo degli obblighi di comportamento dell’intermediario assicurativo insieme alla documentazione precontrattuale 

e contrattuale prevista dalla normativa vigente. Le polizze assicurative e accessorie alla locazione finanziaria 
sono facoltative e non indispensabili per ottenere il finanziamento alle condizioni proposte. 
Pertanto il Cliente può scegliere di non sottoscrivere alcuna polizza assicurativa o sottoscrivere una 
polizza liberamente scelta sul mercato. In nessun caso per le polizze intermediate dalla RCI Banque, in qualità di 

Intermediario assicurativo, la stessa può essere beneficiaria.   

 
Garanzie: 
La concessione della locazione finanziaria può essere condizionata al rilascio di garanzie personali (fideiussione/ coobbligazione). 
 
Rating di Legalità:  
In ottemperanza alla vigente disciplina in materia, la Banca considera il Rating di Legalità tra le variabili utilizzate per la valutazione 
di accesso al credito del Cliente e ne tiene conto nel processo di istruttoria ai fini di una riduzione dei tempi e dei costi per la 
concessione del finanziamento, nonché delle condizioni economiche di erogazione, secondo quanto sotto specificato nella sezione 
relativa alle condizioni economiche. 
Al fine di poter tener conto della presenza del Rating di Legalità, l’impresa che richiede il finanziamento deve preventivamente 
dichiarare di essere iscritta nell’apposito elenco e si impegna a comunicare alla banca l’eventuale revoca o sospensione del rating 
intervenuta tra la data di richiesta del finanziamento e la data di erogazione. 
Per saperne di più: http://www.agcm.it/competenze/rating-di-legalita/  
 

  PRINCIPALI CONDIZIONI ECONOMICHE 

 
Quanto può costare la locazione finanziaria:  
 
Il corrispettivo di un’operazione di locazione finanziaria è espressa in canoni, il cui ammontare è funzione - tra l’altro - della struttura 
dell’operazione, intesa in termini di: prezzo di acquisto del bene, canone anticipato alla stipula, tasso e durata del contratto, e da 
tutte le spese, oneri e tasse, inclusa l’IVA sui singoli canoni e sul prezzo finale di acquisto del bene. 
  
 
 

http://www.agcm.it/competenze/rating-di-legalita/
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Il parametro di riferimento per misurare l’onerosità di questo flusso di pagamenti è il “tasso leasing”, definito nelle Istruzioni della 
Banca d’Italia come: “il tasso interno di attualizzazione per il quale si verifica l’uguaglianza fra costo di acquisto del bene locato (al 
netto delle imposte) e valore attuale dei canoni e del prezzo dell’opzione finale di acquisto (al netto delle imposte) contrattualmente 
previsti. Per i canoni comprensivi dei corrispettivi per servizi accessori di natura non finanziaria o assicurativa andrà considerata 
solo la parte di canone riferita alla restituzione del capitale investito per l’acquisto del bene e dei relativi interessi”. 
 
 
Il tasso di attualizzazione è calcolato come tasso periodale espresso in termini di Tasso Nominale Annuo, sviluppato con la stessa 
periodicità dei canoni sulla base di un anno standard di 365 gg. composto di periodi (mesi, bimestri, trimestri o semestri) tutti eguali 
fra di loro, avendo convenzionalmente assunto come origine dei tempi per l’attualizzazione dei flussi la data di inizio decorrenza 
stabilita in contratto. 
 
Il “tasso leasing” concretamente praticato al cliente sulla specifica operazione, evidentemente funzione fra l’altro del grado di rischio, 
di onerosità e di complessità dell’operazione stessa, viene espressamente indicato in contratto. Nella tabella sottostante sono 
riportati i tassi leasing, (ovvero TAN) massimi praticati al variare del costo di acquisto originario del bene da concedere in locazione 
finanziaria. 
 
 

Costo del bene locato TASSO LEASING MASSIMO 
Da 0 a 25.000 Euro  12,71 
Oltre 25.000 Euro  11,90 
 
I tassi massimi di cui sopra sono da ritenersi validi fino al 31/12/2018. Per i trimestri successivi consultare i siti internet di RCI 
Banque, nella sezione dedicata alla Trasparenza: www.nissanfinanziaria.it, www.finren.it, www.daciafin.it oppure la tabella TEGM 
esposta nei locali del Convenzionato.  
 

 
 

TEGM: il Tasso Effettivo Globale Medio previsto dall’art. 2 della legge sull’usura (l. n. 108/1996), rilevato trimestralmente con 
Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze, relativo alle operazioni di prestito finalizzato può essere consultato presso la 
rete dei Convenzionati o sui siti di RCI Banque nella sezione Trasparenza ovvero sul sito:  
http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/prevenzione_reati_finanziari/anti_usura/operazioni_creditizie_tassi.html 
 

 
Le condizioni economiche sotto riportate sono uguali per ogni tipologia di Clientela appartenente alla categoria di Imprese e 
Professionisti e per ogni tipologia di Veicolo e/o servizio.  

 
ALTRE SPESE APPLICABILI – NELLA MISURA MASSIMA PREVISTA (al netto dell’IVA). 

Descrizione Costi 
in € 

Dettagli costi 

 Spese gestione pratica 300,00  

Spese incasso per ciascun canone 3,00  

Imposta di bollo/sostitutiva 
 

 Secondo la normativa fiscale vigente viene 
addebitata sul primo canone. 

Spesa per gestione tassa di proprietà 15,00 Oltre i costi sostenuti. 
Richiesta conteggio Rimborso anticipato/Riscatto 
anticipato non finalizzata 

10,00  

Spese per produzione carnet bollettini 15,00  

Commissioni di incasso/richiamo effetti 25,00  

Spese per singole comunicazioni periodiche alla 
clientela a mezzo posta 

1,20 Oltre spese di bollo in misura di legge.  

Spese per singole comunicazioni periodiche alla 
clientela con mezzi di comunicazioni telematica  

 
0,00 

Oltre spese di bollo in misura di legge. 

Spese per singole comunicazioni relative alla 
modifica unilaterale delle condizioni contrattuali in 
formato cartaceo tramite servizio postale 

0,00 Per ogni invio oltre imposte di bollo. 

Spese per invio di informazioni e/o comunicazioni 
ulteriori 

15,00 Per ogni comunicazione, salvo modifiche per 
giustificati motivi. 

Spese per rilascio copie documenti contrattuali 
(ulteriori rispetto alla copia consegnata alla 

15,00 Per ogni copia. 

http://www.daciafin.it/
http://www.dt.mef.gov.it/it/attivita_istituzionali/prevenzione_reati_finanziari/anti_usura/operazioni_creditizie_tassi.html
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stipula), amministrativi e contabili (ad esempio 
fatture) 

Spese per gestione contravvenzioni, sanzioni, 
imposte e pedaggi non versati dall’Utilizzatore 

15,00  

Spese per comunicazioni agli Enti preposti per 
contravvenzioni, sanzioni, imposte e pedaggi dei 
dati dell’Utilizzatore con addebito 

15,00 
 

A titolo di spese per gestione. 

Spese per ciascuna variazione di domiciliazione 
bancaria 

20,00  

Spese per rilascio autorizzazioni varie (esempio 
gancio traino, allestimenti, etc.) 

20,00  

Spese per l’autorizzazione all’espatrio 15,00  

Spese per rilascio Dichiarazioni di RCI Banque da 
parte dell’Utilizzatore 

10,00  

Spese per ciascuna copia documento o 
autorizzazione con autentica notarile 

50,00 Oltre ai costi sostenuti. 

Spese per gestioni furti/sinistri  75,00 Oltre alle spese richieste dalle Agenzie 
autorizzate. 

Ulteriori spese in caso di furto per il rilascio di 
documenti da parte delle Agenzie autorizzate (ad 
esempio perdita di possesso, procura, ripresa in 
possesso in caso di ritrovamento) 

166,09  

Spese di gestione pratica in caso di mancato invio 
documenti da parte dell’Utilizzatore per 
furto/rottamazione 

75,00 Decorsi 60 giorni dal sinistro. 

Spese per sublocazione e cessione del contratto 360,88 Per spese gestione pratica, oltre alle spese 
richieste dalle Agenzie autorizzate. 

Spese per variazione ragione sociale o anagrafica 
al PRA o su carta di Circolazione 

164,16 Oltre alle spese richieste dalle agenzie 
autorizzate. 

Spese amministrative per gestione passaggio di 
proprietà  

150,00 Oltre alle spese richieste dalle agenzie 
autorizzate. 

Spese per variazione data di scadenza della carta 
di circolazione (posticipo della data di scadenza) 

40,98  

Spese per il recupero del bene  RCI Banque può addebitare all’Utilizzatore, a 
titolo di risarcimento del danno, i costi sostenuti 
per il recupero del Veicolo (ad esempio carro 
attrezzi, trasporto, deposito, etc.) debitamente 
documentati. 

Spese per esecuzione perizia al termine della 
locazione o della risoluzione contrattuale 

 Secondo i costi sostenuti debitamente 
documentati. 

Corrispettivo per ogni km di percorrenza 
eccedente il chilometraggio annuo medio previsto 
(20.000 km anno per i veicoli a benzina-diesel) in 
caso di restituzione del Veicolo (ove l’Utilizzatore 
non eserciti la facoltà di acquistare il Veicolo al 
prezzo prefissato 

-  0,08 
 
 
-  0,10  

-  per le autovetture 
 
 
-  per i Veicoli commerciali 
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Eventuali costi relativi a prodotti facoltativi intermediati dalla RCI Banque:  
- Assistenza Auto (estensione della garanzia contrattuale/manutenzione sul Veicolo) 
- Assicurazione/Furto/Incendio/Kasko, prodotti complessi o combinazioni di prodotti legati al Veicolo acquistato 
 
Oneri fiscali:  
 

Imposta di bollo sul contratto 16,00 L’importo dell’imposta di bollo può variare in caso 
di modifica a norma di legge 

Imposta di bollo sulle comunicazioni periodiche alla 
clientela  

2,00 L’importo dell’imposta di bollo può variare in caso 
di modifica a norma di legge 

 
 

RATING DI LEGALITA' 
Avvertenza: le riduzioni di seguito indicate sono da riferire alle condizioni sopra riportate. 
 
Spese di gestione pratica (istruttoria): riduzione del 100%  
 
Durata massima dell’istruttoria: 15 giorni  
 
PRINCIPALI CLAUSOLE CONTRATTUALI CHE REGOLANO L’OPERAZIO 
Clausola risolutiva espressa e risarcimento del danno: il mancato pagamento da parte dell’Utilizzatore di quattro canoni, anche 

non consecutivi o un importo equivalente, costituisce grave inadempimento da parte dell’Utilizzatore, e consentirà alla Concedente 

di determinare la risoluzione anticipata del Contratto mediante il semplice invio di una raccomandata A.R..A seguito della risoluzione 

del Contratto per inadempimento dell’Utilizzatore, la Concedente ha diritto di pretendere da questi, fatto salvo il maggior danno:  

i) tutti i canoni scaduti e non pagati comprensivi di quote capitale ed interessi;  
ii) una somma pari al totale dei canoni a scadere, solo in linea capitale;  
iii) il prezzo pattuito per l’esercizio del valore finale di acquisto (valore di riscatto);  
iv) le spese anticipate per il recupero del Veicolo (ad esempio carro attrezzi, trasporto, depositi, etc.) debitamente documentati, e le 
spese relative alla stima e conservazione per il tempo necessario alla vendita.  
 
Rimborso anticipato: Il Cliente ha il diritto di rimborsare il credito anche prima della scadenza del Contratto, in qualsiasi momento, 
in tutto o in parte, la Banca ha il diritto a un indennizzo in caso di rimborso anticipato in conformità all’art. 125-sexies del Testo 
Unico Bancario. La Banca ha diritto ad un indennizzo: 
- pari all’1% dell’importo rimborsato in anticipo, se la vita residua del Contratto è superiore ad un anno, 
- pari allo 0.5% del medesimo importo, se la vita residua del Contratto è pari o inferiore ad un anno. 
 In ogni caso, l’indennizzo non può superare l’importo degli interessi che il Cliente avrebbe pagato per la vita residua del contratto di 
locazione finanziaria e non è dovuto se l’importo rimborsato anticipatamente corrisponde all’intero debito residuo ed è pari o 
inferiore a 10.000 €. 
Nel caso di locazione finanziaria il rimborso anticipato si può tradurre, di fatto, in un acquisto anticipato del bene ad un prezzo pari al 
debito residuo in linea capitale maggiorato del Valore di riscatto e dell’eventuale indennizzo. 
 
Diritto di recesso: ai sensi dell’art 122, co. 3 del Dl.gs n. 385/1993 (Testo Unico Bancario), il contratto di locazione finanziaria NON 
prevede il diritto di recesso per l’Utilizzatore/Consumatore. 

 
Reclami e mezzi di tutela stragiudiziale: Il Cliente può contestare comportamenti od omissioni presentando un reclamo scritto, 
(es. lettera, fax, e-mail) a: RCI Banque S.A. Succursale Italiana – Servizio Relazione Clientela – Via Tiburtina, 1159 – 00156 Roma; 
e-mail: clienti@rcibanque.com. RCI Banque è tenuta a rispondere entro 30 giorni. Se non è soddisfatto o non ha ricevuto risposta, 
prima di ricorrere al giudice, il Cliente può esperire un tentativo di conciliazione rivolgendosi all’Arbitro Bancario Finanziario (ABF), 
secondo le modalità descritte nel sito www.arbitrobancariofinanziario.it.  
Il Cliente, ai sensi del D.Lgs. n. 28/2010, prima di poter adire l’Autorità giudiziaria, dovrà rivolgere istanza di mediazione ad uno 
degli Organismi di mediazione iscritti nell’apposito Registro tenuto dal Ministero della Giustizia (consultabile sul sito www. 
giustizia.it), tra i quali anche il Conciliatore Bancario Finanziario, con sede a Roma, Via delle Botteghe Oscure 54, sito internet 
www.conciliatorebancario.it. Tale istanza costituisce condizione di procedibilità dell’eventuale e successiva domanda giudiziale.  
La condizione di procedibilità di cui alla predetta normativa si intende assolta nel caso in cui il Cliente abbia esperito il procedimento 
presso l’Arbitro Bancario Finanziario.  
 
Garanti: Le disposizioni sopra indicate valgono anche per le controversie che dovessero sorgere tra la Banca e gli eventuali garanti 
(coobbligati e/o fideiussori) del Cliente. 

 

Foro competente: Per ogni controversia concernente il Contratto di finanziamento è competente, in via esclusiva ed inderogabile, 
ai sensi dell'art. 28 c.p.c., il Foro di Roma, salvo che il Cliente non rivesta la qualifica di Consumatore. In tal caso sarà competente il 
Foro del domicilio del Consumatore. 
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  LEGENDA 

Canone Corrispettivo periodico della locazione finanziaria. 

Cliente non 
consumatore 

Si definisce Cliente non consumatore la ditta individuale o società di persone o società di capitali che svolge 
attività imprenditoriale o professionale (ad esempio azienda, impresa, società, professionista, soggetto 
titolare di partita iva, etc.) 

Cliente 
consumatore 

La persona fisica che agisce e/o stipula il finanziamento per fini che non rientrano nel quadro delle proprie 
attività professionali 

Concedente E’ l’intermediario bancario o finanziario creditore che “concede” il bene in locazione finanziaria 

Convenzionato 
/ Fornitore  

E’ il Fornitore di beni e servizi che in virtù di una Convenzione con la Banca, è autorizzato a proporre ai 
propri Clienti i prodotti offerti dalla Banca stessa.  

Durata della 
locazione 
finanziaria  

Si intende il termine di durata del contratto a partire dalla data di decorrenza.  

Foro 
competente 

È l’autorità giudiziaria territorialmente competente a giudicare le controversie derivanti dal contratto anche in 
deroga alle disposizioni sulla competenza territoriale previste dal codice di procedura civile. 

Opzione finale 
di acquisto o di 
proroga 

Facoltà in forza della quale il cliente/utilizzatore alla fine del contratto, sempre che abbia adempiuto a tutte le 
proprie obbligazioni, può decidere di acquistare il bene al prezzo indicato o di prorogarne l’utilizzo ad un 
canone predefinito. 

Penale per il 
ritardato 
pagamento 

Somma, espressa in percentuale sulle mensilità scadute ed impagate, che il Cliente deve corrispondere alla 
Banca in caso di suo inadempimento. 

Utilizzatore È il cliente debitore che “utilizza” il bene ricevuto in locazione finanziaria 

Rimborso 
anticipato 

Facoltà di estinguere il prestito anticipatamente rispetto al termine concordato, eventualmente dietro il 
pagamento di un onere aggiuntivo nel limite massimo previsto per legge. Nel caso di locazione finanziaria il 
rimborso anticipato si può tradurre, di fatto, in un acquisto anticipato di un bene ad un prezzo pari al debito 
residuo in linea capitale, maggiorato del Valore di riscatto e dell’eventuale indennizzo.  

Tasso Annuo 
Effettivo 
Globale (TAEG) 

Indica il costo totale di un finanziamento su base annua ed è espresso in percentuale sull'ammontare del 
finanziamento concesso. Comprende il tasso di interesse e altre voci di spesa, ad esempio spese di 
istruttoria della pratica e di riscossione della rata. Alcune spese non sono comprese, per esempio quelle 
notarili.  

 

Tasso di mora  È il tasso dovuto per il ritardato pagamento di una somma di denaro. 

Tasso leasing 

Tasso interno di attualizzazione definito da Banca d’Italia: “il tasso interno di attualizzazione per il quale si verifica 

l’uguaglianza fra costo di acquisto del bene locato (al netto delle imposte) e valore attuale dei canoni e del prezzo 

dell’opzione finale di acquisto (al netto delle imposte) contrattualmente previsti. Per i canoni comprensivi dei 

corrispettivi per servizi accessori di natura non finanziaria o assicurativa andrà considerata solo la parte di canone 

riferita alla restituzione del capitale investito per l’acquisto del bene e dei relativi interessi”. 

Tasso Effettivo 
Globale Medio 
(TEGM) 

Tasso di interesse pubblicato ogni tre mesi dal Ministero dell’Economia e delle Finanze come previsto dalla 
legge sull’usura. Per verificare se un tasso di interesse è usurario e, quindi, vietato, occorre individuare, tra 
tutti quelli pubblicati, il tasso soglia della relativa categoria e accertare che quanto richiesto dalla Banca non 
sia superiore.  

Sistemi di 
Informazione 
Creditizia (SIC) 

I SIC sono banche dati private che raccolgono informazioni sull’accesso al credito dei cittadini e 
sull’andamento dei rapporti di credito. Banche e società finanziarie possono consultare i SIC prima di 
concedere un finanziamento e li alimentano con le informazioni che raccolgono durante tutta la durata del 
contratto. 
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Centrale Rischi 
Banca dati che opera presso la Banca d’Italia nella quale vengono registrate le segnalazioni di tutte le 
banche e le società finanziarie sulle inadempienze, sulle garanzie e sui debiti dei propri clienti che superano 
determinate soglie minime 

Rating di 
legalità 

Il rating di legalità è un nuovo strumento introdotto nel 2012 per le imprese italiane, volto alla promozione e 
all’introduzione di principi di comportamento etico in ambito aziendale, tramite l’assegnazione di un 
“riconoscimento” -  misurato in “stellette” – indicativo del rispetto della legalità da parte delle imprese che ne 
abbiano fatto richiesta e, più in generale, del grado di attenzione riposto nella corretta gestione del proprio 
business.  All’attribuzione del rating l’ordinamento ricollega vantaggi in sede di concessione di finanziamenti 
pubblici e agevolazioni per l’accesso al credito bancario. 

 
 


